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Mentre Vorster annuncia più gravi repressioni 

Massacro in Sud Africa: 
22 africani assassinati 

Appello dell'ONU alla comunità internazionale per aiuti ai movimenti di liberazione 
africani — I giovani socialisti tedeschi chiedono al governo di rompere con Pretoria 

Intense riunioni a Brighton 

Per là decisione 
di sciopero 

contrasti fra 
marittimi e TUC 

Intervento della delegazione Cgil-Cisl-Uìl 

— Dal nostro inviato 
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Inquirente 

CITTA' DEL CAPO. 9 
Il bilancio degli scontri di 

questa notte a Città del Ca
po è almeno di 22 morti, di 
decine -di feriti e arrestati. Lo 
ha comunicato un alto fun
zionario di polizia il quale ha 
tuttavia precisato che non è 
possibile stabilire il numero 
esatto dei morti e dei tenti: 
« Gli eventi — ha detto — si 
succedono ad un ritmo troppo 
sostenuto perché possiamo 
fornire cifre ». Manifestazio
ni e scontri con la polizia 
si sono avuti anche nella cit
tà mineraria di Kimberley e a 
Umtata capoluogo del Trans-
kei. Intanto la polizia ha an
che confermato l'arresto di 
un giornalista nero del Ranci 
Daily Mail, Nata Serache. E' 
11 settimo giornalista arresta
to nel corso dell'estate. 

li premier sudai ricano Vor
ster ha tenuto ieri notte 11 
suo primo discorso pubblico 
dopo il rientro dalla Svizze
ra dove si era incontrato con 
il segretario di Stato ameri
cano. Kissinger. Vorster, che 
parlava ad un congresso re
gionale del suo partito, ha 
dichiarato di accettare le ini
ziative di Kissinger perché 
« sono anticomuniste » e per
ché « gli Stati Uniti sono la 
potenza guida del mondo oc
cidentale, del quale il Suda
frica è parte integrante ». 
Vorster ha però detto di non 
voler entrare troppo nei detta
gli perché i colloqui non sono 
ancora terminati. « Quando 
dico di accogliere con favore 
le iniziative americane — ha 
quindi precisato — non voglio 
dire che gli Stati Uniti accet
tano la nostra politica. Vi so
no molti aspetti della nostra 
politica che non piacciono 
agli Stati Uniti ». 

Vorster ha anche parlato 
delle manifestazioni che dal 
giugno scorso si svolgono in 
tutto il Sudafrica affermando 
con cinismo che « la polizia, 
che finora ha ricevuto ordini 
ispirati a moderazione, sarà 
costretta a prendere altre mi
sure per restaurare l'ordine. 
Spero — ha quindi aggiunto 
— che il significato di quan
to ho detto sia chiaro per 
tutti ». Tornando poi a parla
re dei colloqui con Kissinger 
li ha definiti positivi ed ha 
annunciato che continuerà ad 
averne, « Dipenderà da tali 
colloqui quanto il Sudafrica 
riuscirà a rimanere libero dal 
giogo comunista » ha detto. 
facendo evidente riferimento 
al mantenimento dell'appog
gio americano. 

Vorster si è detto quindi 
disposto a discutere con i di
rigenti africani (collaborazio
nisti) delle zone urbane la 
possibilità di miglioramenti 
sociali, ma a condizione, ha 
sottolineato, che lo «scopo» 
non sia quello di « ottenere il 
principio del suffragio uni
versale (un uomo un voto» ». 

A proposito della Namibia 
11 premier sudafricano ha ri
badito il suo rifiuto ad avere 
colloqui con la SWAPO, il 
movimento di liberazione che 
le Nazioni Unite considerano 
l'unico rappresentante dei 750 
mila abitanti del territorio. 
Vorster ha descritto la SWA
PO come una organizzazione 
fantoccio creata, ha detto, 
da quattro comunisti a Città 
del Capo negli anni cinquan
ta ed ha sostenuto che l'or
ganizzazione ha pochissimi a-
derenti. 

in una intervista pubblica
ta dal quotidiano di Johanne
sburg The Citizen, il ministro 
sudafricano della Difesa, P. 
W. Botha, ha dichiarato che 
l'esercito sudafricano ha già 
attraversato certi confini per 
Inseguire i guerriglieri, con
fermando quindi le denunce, 
smentite in un primo momen
to. del governo dello Zambia, 
ed ha aggiunto che è pronto 
a farlo di nuovo. Egli ha 
detto che l'esercito risponde
rà duramente a qualsiasi at
tacco sferrato da « terror.-
sti che violano i confini di
fesi dai soldati sudafricani ». 
Il ministro ha anche annun
ciato che sei navi lanciamis
sili sono attualmente in can
tiere a Durban e che saran
no pronte per la fine dell'an
no prossimo. Botha ha anche 
precisato che il primo sotto
marino francese del tipo Ago-
ita ordinato dal Sudafrica sa
rà consegnato ai primi do] 78. 

* » • 
NEW YORK. 9 

Il Comitato dell'ONU p-r la 
decolonizzazione ha approvato 
una risoluzione che invita la 
comunità internazionale ad 
ampliare l'appoggio e l'aiuto 
ai movimenti di liberazione 
nazionale africani. Nel docu
mento si ribadisce che « il 
riconoscimento da parte del
l'assemblea generale, del 
Consiglio di sicurezza e di al
tri organismi dell'ONU. circa 
la legittimità della lotta del 
popoli coloniali per il conse
guimento della libertà e del
l'indipendenza comporta con
seguentemente l'ampliamento 
degli aiuti morali e mate
riali ». 

Il comitato chiede quindi 
nuovamente l'adozione di tut
te le misure necessarie per 
sospendere la concessione di 
ogni aiuto economico, finan
ziario e di altro genere al go
verno della repubblica suda
fricana e al regime illesrale 
della Rhodesia sino a quando 
non riconosceranno il diritto 
dei popoli della Namibia e 
dello Zimbabwe all'autodeter
minazione e all'indipendenza, 

• • • 
BONN. 9 

L'organizzazione dei giova
ni socialisti della SPD ha 
chiesto al governo tedesco di 
rompere tutte le relazioni po
litiche ed economiche con li 
Sudafrica. I giovani socialisti 
condannano anche con fer
mezza la cooperazione di una 
•erte di imprese tedesche con 
Pretoria in campo nucleare. 
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CITTA' DEL CAPO -
catena un altro nero 

Un'agghiacciante immagine di questi g orni: un nero costretto dal soldati razzisti a tenere alla 

Con l'aiuto diretto delle truppe di Tel Aviv 

Destre e filo - siriani attaccano 
alcuni villaggi nel Sud - Libano 

Si mira ad aprire un nuovo fronte contro le forze palestinesi-progressiste — Violenta battaglia a Bemit, con 
oltre 170 morti — L'Associazione ifaio-araba per la unificazione e l'incremento dello sforzo di solidarietà 

BEIRUT, 9. 
La capitale libanese è sta

ta teatro la notte scorsa di 
una battaglia di estrema vio
lenza, che viene definita la 
più aspra da un mese e mez
zo a questa parte. L'intera li
nea che taglia in due la città 
è stata tormentata dal fuoco 
delle mitragliatrici e dei lan
ciarazzi. Secondo un bilancio 
ancora incompleto, nell'arco 
delle 24 ore si sono avuti 170 
morti e 228 feriti. Da entram
be le parti le emittenti han
no parlato di a attacchi sui
cidi» respinti sanguinosamen
te; le posizioni rispettive sul 
terreno non hanno comunque 
subito alcuna modifica. 

La recrudescenza dei com
battimenti è avvenuta, signi
ficativamente, in concomitan
za con la visita a Damasco 
del leader del partito llberal-
nazionale, Camille Chamoun. 
Di ritorno dai suo incontro 
con Assad, Chamoun — che 
è uno degli esponenti più in
transigenti della destra — ha 
detto di avere avuto assicu
razione che « la Siria non tra
lascerà alcuno sforzo diploma
tico per porre fine alle osti
lità entro poche settimane ». 
Al tempo stesso, tuttavia, 
Chamoun ha messo in guar
dia contro « un eccessivo ot
timismo» sulla possibilità di 
risolvere la crisi libanese « en
tro breve termine». 

Come si sa. Chamoun. In 
sieme a Frangie, ha avallato 

praticamente senza riserve la 
azione siriana in Libano e 
punta esplicitamente ad una 
« soluzione militare » della cri
si. usando espressioni tipo « li
berazione » delle zone tenute 
dalle forze progressiste e «cac
ciata dei palestinesi» da tut
to il territorio del Paese. Non 
è quindi diffìcile immaginare 
che cosa intenda Chamoun 
quando parla di «azione» de
cisiva della Siria, tanto più 
se si tiene conto delle voci 
ricorrenti con sempre mag
giore insistenza circa la pos
sibilità di una offensiva del
le truppe di Damasco. • 

La situazione dunque non 
solo non accenna a migliora
re. ma — come dimostrano 

gli accaniti scontri della scor
sa notte — tende addirittura 
a deteriorarsi ulteriormente. 
In questo senso, particolar
mente inquietanti sono le no
tizie che vengono dall'estremo 
sud del Libano. ET noto che 
questa zona è sempre stata 
aperta alle infiltrazioni mili
tari israeliane, fattesi più fre
quenti e più scoperte in que
sti mesi, dopo che le unità 
palestinesi dislocate nel sud 
sono state richiamate verso 
Sidone e Beirut dalle neces
sità della guerra civile. 

Ieri le agenzie di stampa 
hanno dato notizia della oc
cupazione di alcuni villaggi 
da parte delle forze israelia
ne: si sono fatti, tra gli altri, 
i nomi di Klaya, R'Melsh, 
Ain Atei, Debel ed Ain Shaab. 
Informazioni provenienti dal 
settore progressista di Beirut 
consentono di rettificare in 
parte la notizia: è esatto in
fatti che alcuni villaggi sono 
stati occupati e che altri tre 
sono sottoposti ad un vero 
e proprio assedio, a compie
re queste azioni tuttavia non 
sono state direttamente le 
truppe israeliane ma elemen
ti delle milizie di destra e 
della milizia musulmana sciita 
(e filo - siriana) dell'Imam 
Moussa Sadr. aiutati e soste
nuti dagli israeliani. La agen
zia palestinese Wafa. in par
ticolare. riferisce che sono ar
rivati nel sud 22 ufficiali e 
700 soldati delle milizie di 
destra e filo-siriane, dotati di 
mezzi corazzati forniti dallo 
esercito israeliano. Si tratta 
evidentemente di uno svilup
po assai grave e preoccupan
te. che mette le forze palesti
nesi e progressiste dinanzi al 
rischio dell'apertura di un 
nuovo fronte nel sud. 

La radio della Falange ha 
Indirettamente confermato la 
cosa, tentando di scaricare la 
responsabilità sulle spalle dei 
palestinesi. L'emittente ha det
to infatti che «le incursioni 
israeliane nel Libano meridio
nale hanno assunto una fre
quenza giornaliera, e questo 
perchè i guerriglieri palesti
nesi hanno fatto di tutto, pri
ma e durante il conflitto, per 

cancellare qualsiasi forma di 
presenza libanese nella zona ». 
In realtà, fino allo scoppio 
della guerra civile 1 guerri
glieri erano stati gli unici a 
difendere 11 Libano meridio
nale dagli attacchi israeliani: 
su ordine di Frangie, infat
ti, l'esercito libanese si era ri
tirato già da tempo a non 
meno di 15-20 km. dal confi
ne, lasciando non solo le basi 
e i campi palestinesi, ma 
anche i villaggi libanesi del 
tutto indifesi di fronte ai 
raids terroristici israeliani. 

In un suo comunicato, il 
Consiglio direttivo dell'Asso
ciazione italo araba « ha pre
so atto con soddisfazione del 
fatto che. rispondendo elio 
appello lanciato dalla Associa
zione, dal Forum per la sicu
rezza e la cooperazione, da 
partiti, sindacati, regioni, pro
vince e comuni, si è creato 
un vasto movimento di so
lidarietà con le popolazioni 

libanesi e palestinesi più col
pite dalla violenza della guer
ra che imperversa nel Libano. 
Tale movimento di solidarie
tà può e deve ulteriormente 
estendersi coinvolgendo tutte 
le parti e tutti gli strati del 
popolo italiano. Per imprime
re una direzione coordinata 
a tutte le iniziative in atto, 
l'associazione sta studiando 
la possibilità di promuovere 
la partenza da un porto ita
liano di una nave che possa 
raccogliere e trasportare in Li
bano tutti i medicinali e i 
generi di conforto che si stan
no raccogliendo in tutte le 
regioni d'Italia. Ugualmente si 
sta provvedendo ad unifica
re la raccolta delle offerte In 
danaro attraverso il funziona
mento di un unico comitato 
di solidarietà e il manteni

mento del doppio recapito. del
l'Associazione italo - araba — 
via di Parione 44 — e del 
Forum per la sicurezza e la 
cooperazione — via dei Pre
fetti, 17 — Roma ». 

Trasferito negli USA 
il pilota del MIG-25 

TOKIO, 9. 
La polizia giapponese ha 

annunciato che il tenente del
l'aviazione sovietico Viktor 
Ivanovic Belenko. ' atterrato 
in Giappone lunedi con un 
aereo a reazione «Mig-25», 
è partito oggi in aereo alla 
volta degli Stati Uniti, ac
compagnato da funzionari 
americani. Il pilota sovietico 
è partito a bordo di un aereo 
di linea diretto a Minneapo
lis. via Honolulu e Los An
geles. Funzionari americani 
e giapponesi hanno tuttavia 
dichiarato di non sapere qua
le sia la destinazione finale. 

Le stesse fonti hanno ag
giunto che funzionari dell'am
basciata sovietica sono stati 
autorizzati a parlare con Be
lenko 

Dal canto suo. l'ambascia
tore sovietico in Giappone, 
Dimitri Polianski. ha dichia
rato che il Giappone ha as
sunto un atteggiamento poco 
amichevole nei confronti del
l'Unione Sovietica, col suo 
rifiuto di restituire il MIG-25 
e il pilota. In un incontro 
con le autorità giapponesi. 
durato un'ora. Polianski ha 
definito « inventata di sana 
pianta » la versione di una 
defezione politica. Alcune ri
prese filmate e altro materia
le fotografico, egli ha detto. 
mostrano chiaramente che il 
pilota è stato trattenuto con 
la forza. 

Frattanto una ventina di 
esperti giapponesi hanno co
minciato l'esame particola
reggiato dell'aereo. 

BRUTALE REPRESSIONE A FUENTEARRABIA, PRESSO SAN SEBASTIAN 

Operaio basco ucciso dalla polizia 
MADRID. 9 

Un giovane operaio basco 
è stato ucciso ieri sera dal
la polizia a Fuentearrabia, 
presso San Sebastian. nel cor
so di una manifestazione or
ganizzata per chiedere il ri 
Iasc:o di un detenuto politico. 
accusato di appartenenza ai-
l'FTA. Il giovane. Jesus Ma
ri.» Zabala Erasun. ventiquat
trenne. è stato ucciso con due 
colpi di rivoltella in pieno pet
to. in circostanze non rico-
struibili. Secondo la versio
ne della polizia, il giovane, 
che lavorava ai « Laminati di 
Lesaca» avrebbe «aggredito 
e ferito» una guardia civile, 
penetrata in un bar per in
seguirlo. Testimoni oculari 
hanno detto invece «Me Za-

baia è stato colpito in stra
da. durante una sparatoria 
della polizia. E' morto du
rante il trasporto all'osDedale 

La versione della polizia è 
ripresa in un comunicato uf
ficiale. rilasciato dal gover
natore militare della zona. 
Nel comunicato si dice anche 
che tre dimostranti e due 
guardie civili sono rimasti 
feriti in un tafferuglio, men
tre le guardie civili tentava
no di disperdere la manifesta
zione. I dimostranti sono ac
cusati di aver « bruciato una 
bandiera nazionale ». nel cor
so di un raduno « non auto
rizzato ». 

L'assassinio del giovane ha 
ulteriormente acuito la ten
sione nella zona di San Se

bastian. dove ha destato emo
zione la « scomparsa » di 
Eduardo Moreno Bergareche. 
un antifascista basco esule »n 
Francia. - Fonti basche han
no detto che Moreno è sicura
mente detenuto in una prigio
ne spagnola e che corre pen
colo di vita. 

Zabala è la prima vittima 
della repressione dopo • due 
settimane nelle quali il gover
no si è sforzato di accredita
re la sua volontà di «diato-

i go » con l'opposizione. Il 14 
agosto. la polizia aveva ucci
so ad Almeria un giovane sor
preso a tracciare scritte sui 
muri. 

Il primo ministro Suarez do
vrebbe rivolgersi nelle prossi
me ore al paese per televi

sione per esporre i risultati 
delle sue consultazioni. Ieri. 
egli aveva avuto una lunga 
riunione (oltre quattro ore) 
con gli alti gradi delle forze 
armate. Secondo un portavo
ce di Suarez. la riunione si 
è svolta • in un clima di se
renità e di fiducia nel futu
ro della Spagna ». Si ritiene 
che rincontro abbia avuto per 
oggetto il progetto di riforma 
costituzionale e il progetto di 
legge elettorale che il primo 
ministro sta cercando di met
tere a punto e sui quali non 
si hanno informazioni. 

Come è noto, l'attuale co
stituzione franchista attribui
sce alle forze annate la tu
tela dell'ordine istituzionale 
dello Stata 

Brighton, 9. 
II minacciato sciopero dei 

marittimi (dalla mezzanotte 
di sabato prossimo) ha pro
vocato un serio contraccolpo 
a vari livelli della vita pub
blica inglese. Allo stato del
le cose non si vede come il 
sindacato, isolato e in una 
posizione di relativa debolez
za, possa sfidare l'impegno 
collettivo espresso nel cosid
detto «contratto sociale» che 
proprio ieri i! TUC aveva ri
confermato al suo congresso 
annuale. La possibilità di con
ciliazione tuttavia non è an
cora spenta e le migliori spe
ranze sono affidate alla me
diazione del Consiglio gene
rale del TUC che fin da sta
mani aveva convocato ì lea-
ders dei marittimi in un al
bergo di Brighton. 

Il governo rimane in atte
sa evitando per il momento 
l'intervento diretto, anche se 
l'odierno Consiglio dei mi

nistri ha già preparato una 
serie di misure straordina
rie. Sull'esempio di Wilson 
nel '66 (quando l'astensione 
degli equipaggi prolungatasi 
per sei settimane finì con la 
sconfitta del sindacato). Cai-
laghan potrebbe a sua volta 
dichiarare io « stato d'emer
genza nazionale». I maritti
mi chiedono l'erogazione im
mediata di 6 sterline alla set
timana come parte finale e 
conclusiva dell'aumento del 
37.3', che era stato loro con
cesso nel luglio del 1975. Il 
completamento dell'accordo è 
rimasto sospeso perché nel 
frattempo il TUC aveva con
cordato col governo un « tet
to» per gli aumenti salariali 
valido per tutte le categorie 
(l'anno scorso 6 sterline set
timanali. quest'anno 4.50Te). 
Secondo il TUC, perciò, i ma
rittimi potrebbero riscuotere 
le loro spettanze solo a par
tire dal gennaio dell'anno 
prossimo. 

Il mese scorso il sindacato 
della gente di mare (NUS) 
aveva consultato la base e il 
risultato annunciato lunedi 
indicava una maggioranza di 
appena 309 a favore dell'agi
tazione. Avevano preso parte 
al voto solo 15 mila lavora
tori (ossia meno del 40<;ó de
gli iscritti). Ieri l'esecutivo 
del NUS, come è noto, deci
deva di proclamare lo scio
pero a partire da sabato not
te. Gli ambienti finanziari 
della City reagivano negati
vamente. la quotazione della 
sterlina precipitava e costrin
geva la Banca d'Inghilterra 
ad una onerosa azione di so
stegno. Anche oggi la sterli
na ha continuato a scendere 
perdendo 3 cents rispetto al 
dollaro e l'indice finanziario 
è calato anch'esso di quasi 
5 punti. 

I commenti della stampa 
sono tutti molto critici. La 
opinione pubblica stessa, per 
quanto grande sia la simpa
tia per la condizione di ef
fettivo disagio degli addetti 
della Marina mercantile, non 
è ben disposta verso un'agi
tazione che rischia di sov
vertire una serie di delicati 
equilibri: la ripresa econo
mica, l'intesa governo-sinda
cati, la stabilità stessa della 
attuale compagine laburista. 
Già in passato il TUC aveva 
ripetutamente cercato di dis
suadere il NUS da azioni 
troppo avventate. L'odierna 
riunione del Consiglio gene
rale del TUC equivale ad un 
avvertimento a revocare lo 
sciopero. 

L'opinione generale negli 
ambienti del Congresso è che 
il NUS abbia voluto cercare 
di strappare la solidarietà 
automatica delle altre orga
nizzazioni di categoria. Ma 
nelle ccnversazioni di corri
doio alcuni fra i maggiori 
leaders sindacali ci hanno e-
spresso tutta la loro perples
sità di fronte a quello che 
appare come un bluff assai 
pericoloso. L'esecutivo del 
NUS è convocato per domat
tina in seduta straordinaria 
a Brighton. 

II Congresso, alia sua quar
ta giornata, ha ascoltato sta
mane un'ampia relazione del 
segretario dei trasporti Jack 
Jones sugìi affari internazio
nali. n ccntenuto e il tono 
del dibattito è stato serio. 
bene informato, sorretto da 
una visione solidaristica glo
bale con vari interventi sul 
Nord Irlanda. Spagna. Cile. 
Argentina. Sud America. Sud 
Africa. Cipro, ricostruzione 
del Vietnam. Come abbiamo 
riferito nei giorni scorsi, al 
congresso ha preso parte que
st'anno per :a prima volta 
una delegazione unitaria del-
:a Federazione Cgil Cisl-Uil. 
ri segretario Mario Didò ha 
osservato che « il dibattito 
congressuale mette in eviden
za la gravità della situazione 
sociale ed economica della 
Gran Bretagna che presenta 
anche gravi risvolti politici, 
come dimostrano l'ampia di
scussione e le decisioni adot
tate su problemi come il raz
zismo. mentre la drammati
ca questione de'.la disoccupa
zione ha raggiunto livelli che 
il TUC considera intollerabi
li. Molto interessanti — ha 
aggiunto Didò — sono le due 
mozioni sul problema del sa
lario e della graduale ripre
sa della libera contrattazio 
ne. e sulle misure di politica 
economica per il rilancio e 
il controllo degli investimen
ti che sono notevolmente vi
cine alle posizioni del movi
mento unitario italiano. E* la 
riprova de'.la convergenza 
crescente, già verificata del 
resto in sede CES. su posi
zioni avanzate di svolta del
la politica economica, che il 
movimento sindacale europeo 
va realizzando in questi ulti
mi anni». 

Antonio Broncia 

menti (ma nel dossier non 
sarebbero compresi — secon
do quanto è trapelato — quel
li pubblicati una decina di 
giorni fa e definiti falsi da
gli stessi dirigenti della im
presa multinazionale ameri
cana). Lo stesso Andreotti. 
peraltro, in una lettera al 
Presidente della Camera com
pagno Ingrao, chiede formal
mente l'acquisizione, da par 
te della commissione Inqui
rente, dei documenti pubbli
cati dall'Espresso nelle ulti
me due settimane, al fine — 
sottolinea Andreotti — «di 
sottoporli ad una scrupolosa 
valutazione ». 

L'ufficio di presidenza ha 
iniziato la sua riunione con 
una relazione del neo presi
dente scn. Martinazzoli. sui 
procedimenti in corso dinanzi 
all'Inquirente e sulla pro
grammazione dei lavori; alla 
relazione è seguito un serra
to dibattito, a conclusione del j 
quale, su proposta del presi
dente. la commissione Inqui
rente, e stara convocata in 
seduta plenaria mercoledì j 
prossimo. 15 settembre, alle | 
16,30. In questa seduta, ed in l 
quella già preventivata per il I 
giorno successivo, 1 relatori 
D'Angelos.-inte (PCI) e Pon-
tello (DO fornirannc «una 
ampia informativa >i uf- • 
ferma nel comunicalo della 
commissione — .sulle risultali- i 
ze ini qUi acquisite, avanze- , 
ranno le proposte relative agli 
ulteriori adempimenti istrutto 
ri e riferiranno, inoltre, sul 
contenuto della relazione pre-
fentata dalla commissione Pa-
paldo». di cui la commis
sione lia avuto copia dal go-
\erno. In sostanza D'Angelo-
sante anzitutto iche già re
latore nella passata legisla
tura. è l'unico parlamentare 
ad avere una approfondita co
noscenza del processo) ri
ferirà sulle origini del prò I 
cesso, sulla documentazione ! 
acquisita dagli USA con il j 
trattato Roma-Washington sul- I 
le risultanze della missione I 
compiuta da una delegazione ! 
dell'Inquirente negli Stati Uni
ti alla vigilia delle elezioni, 
nonché sulla relazione della 
commissione di indagine am
ministrativa iPapaldo) e sui 
risultati acquisiti dalla Guar
dia di finanza nelle indagini 
sulla situazione patrimoniale 
degli indiziati nel periodo 1971 
-1973. indagine estesa ai pti 
renti oiù affini e ai più stret
ti collaboratori degli ex mi
nistri. 

La documentazione in pos
sesso dell'Inquirente, e in
somma già bastevole, tant'è 
che l'ufficio di presidenza la 
ritiene valida per una solleci
ta conclusione dell'istruttoria. 
Di qui anche la concordanza 
sulla necessità, ribadita dal
l'ufficio di presidenza « che 
senza pregiudizio per la spe
ditezza dell'istruttoria, sull'af
fare Lockheed, venga ripre
so l'esame dei procedimenti 
relativi al caso petroli e al 
caso ANAS ». 

Lo scandalo Lockheed oc
cuperà quattro sedute ordina
rie la settimana (due il mar-
tedi. pomeridiana e nottur
na. una il mercoledì e una 
il giovedì) e la commissione. 
per meglio agire, ha deciso di 
chiedere alla presidenza del
la camera « più idonei mez
zi operativi ». 

Come, si svolgerà a questo 
punto, l'indagine sulla Lo
ckheed, e sugli altri « affa
ri »? La commissione — se
condo l'ufficio di presidenza 
— è determinata a dare « la 
massima ampiezza alla pub 
blicità facoltativa « prevista 
dalla legge approvata prima 
delle elezioni, nel « rispetto 
di quelle esigenze di tutela dpi 
segreto istruttorio che appa
riranno insuperabili » e « dei 
trattati intemazionali » (gli 
USA hanno posto il veto alla 
pubblicità di taluni docu
menti). 

L'ufficio di presidenza, pe
raltro. darà le notizie sui la
vori della commissione con 
comunicati « ampi e dettaglia
ti » specie quando non vi sa
ranno udienze pubbliche. 

Infine, è stato deciso che. 
per quanto concerne i proce
dimenti minori (e non) pen
denti. di richiedere alla com
missione la costituzione di un 
comitato, composto dal presi
dente e dai vice presidenti 
Spagnoli (PCI) e Felisetti 
(PSD incaricato di formula
re proposte relative alla defi
nizione o alla istruzione dei 
processi stessi. 

Al termine del'a riunione 
dell'ufficio di presidenza, il 
compagno Spagnoli nell'anti-
cipare le linee del comunica
to che più tardi saiebbe sta
to diffuso, ha espresso una 
valutazione su questo primo 
avvio dell'attività dell'Inqui
rente. osservando che « c'è 
uno stile diver.->o di lavoro. 
una situazione che crea prò 
spettive nuove che ci sono 
rapporti più aeili. più sneì;;. 
e credo p.ù fruttuosi ». Si
tuazione che dà visore alle 
g.à esistenti cond.zioni per 
una sollecita conclusione del 
processo Lockheed senza pre
giudicare peraltro il cammi
no degli altri procedimenti. 
in quanto, se alio scandalo 
delle bustarelle per l'acquisto 
degli Hercules C 150 è sta
ta data priorità, questo non 
significa esclusività: sicché se 
una delle sedute dedicate a 
questo problema dovesse sal
tare per particolari adempi
menti. la commissione affron 
terebbe o il processo petroli
fero o quello per l'ANAS. 
senza aggiornare i propri la
vori 

Indicazioni 
dnrri» il ia««o di inflazione e 
il defiril «lolla bilancia dei 
pagamenti. Se quegli grandi 
fattori di squilibri'» non ve
nissero ogpi affrontati, per ri
durne a breve «cadenza il pe
so e per rimuoverne vìa via le 
can*e. contenendo il disavan
zo del settore pubblico e la 
dinamica dei redditi medi ed 
alti, limitando il consumo di 
beni di importazione non es
senziali. indirizzando un ade
guato volume di investimenti 
\er«o lo sviluppo di produ
zioni «o*titnti\e (a livelli di 
competitività internazionale) di 
determinate importazioni »ia 
di carattere articolo che di ca
rattere industriale, apparireb
be di qui a qualche me«e fa
tale il ricorso a una bru«ea 
e frenata », anche nel c«*o che 

non »i fo«»e verificala già pri
ma un'inversione ili tendenza 
nell'andamento della congiun
timi, che non fos» e già ini
ziala una nuova recensione. Ve
dremo ben presto se il gover
no -i ri-ol\erà ad affrutilare 
queste questioni. i lenii di fon
du della politica degli i m e -
-Irnienti, delle riforme, del
la lotta autiiiNazioiii-tifa; ci 
preoccupa l'ipote-i sia di una 
-Irella iuili-criiuinata. più o 
niello immediata, MU di un pe
rìodo di ulteriore la—i.-nio (in 
tulli i campi dell'azione pub
bl ica): .«iamo deci-i a bal
lerei perché non -i ripela né 
l'ima né l'allea di que-tc va
rianti o componenti della po
litica Iradi/ionale dei governi 
a dire/ione democri-liana. 

Ili-petto a questi pioblemi. 
co-i gravi e cotiiple-.-i. e alle 
po-i/ioui a—unte dalla III 
('ommi--ione del uo-l io ("anni-
laln Centrale, ilici edibilmente 
ennfu-i, fa/io-i . inconcludenti 
-olio li-ultali i commenti ile 
/ / miiiùfcfia. Leggendo gli ar
ticoli pubblicali in que-te -et-
limane a liuna di diver-i i-^pn-
lieiili ed c-pcili del 1MHT. 
rie-ce a--ai difficile capire qua
le -ia — -e ce ne è una - l.i 
linea politica (e di politica 
e. ondulici) di ipie-lo partito. 
Nel comiiienlo dj^\ .1*. ci -i è 
del tulio prcle-liTO-.inielile ai-
cu-.ili di non avei preci-aio 
gli indil i /zi e le de-l iua/ioni 
che hi-iignct t-hhc il.ne agli in-
ve-liiueiili. -i rivendica « una 
-ncialmcntc definii.! indic i / io
ne di -celle po-ilive » (più ge
nerici di eo- ì . . . ) . -i -o-tiene 
che comiini|iie non è « i c a l i 
vi ira i> r.i-|icllativa di un ri
lancio degli inve-limenli. Ma 
che r -igilifica qne-lo di-
-cor-o sullo -car-o « grado 
di reali-iuo » di una -imile 
u aspettativa >-.: che unii biso
gna hatlcr-i, come movimento 
operaio, per il rilancio — e 
un nuovo orieiitauienlo —- de
gli iiive-limenti. quale emidi-
/iotie |n-l UH .iiilucnlo dell'iti-
cupa/ione? K per che eo-a al
itila hi-ogua haltcr-ir In quali 
obiettivi -i e-|ninie conci ria
mente il « |n"gìanima radical
mente alternativo nella logica 
e attentamente articolato nelle 
allean/e » (parole, paiole, pa
role) di cui ha -ci ilio llo--ana 
|{o--anda. o « la -ola alterna
tiva pos-ibile >• -il cui Magri 
s.t dirci stillatilo che compor
ta « una fuoriuscita: dal si-teina 
capitali-lieo, mia rollimi ilei 
rapporti economici iiilerua/io-
n.:li ». ecc.? Comunque Magri 
non dice che la prospettiva di 
una « ripresa del processo ac-
fiimulntivo » «ia poco realisti
ca. ma -o-liene che bisogna 
rifiutar-i di crearne le cotnli-
/ iuni . e che sj deve perciò re-
-i-lere ai « sacrifici » anche e 
soprattutto se fossero finali/.-
7ati a un rilancio degli inve
stimenti (in quanto si tratte
rebbe pur sempre «li un rilan
cio del prore—u ai-cumulativo 
cnpìlnlistiro). 

(àmie sì vede, alle posi/ ioni 
del PCI si contrappone il vuo

to assoluto, cautainenle ammes
so, d'altronde, dallo .«levut di
rigente del l 'DUP là tlove par
la di qualcosa ancora lontano 
dall'essere « anche solo prepa
rato o peti-aio » e di una « nuo
va .sini-ira » che per riu-cire 
ad « articolare... un'ipotesi ili 
superamento reale del modo 
capitalistico di produzione • 
deve nientedimeno che « cam
biare pelle ». (Juel che ili con
creto emerge, nell'area «li-Ila 
«ini-ira già extraparlamentare 

— nonostante la varietà degli 
accenti — è >olo il tentativo 
di alimentare slrinnenlalnien-
te (in polemica col PCI) le 
spinte prote-latarie. anche le 
più corporative, e di puntare 
— nel dibattito interno al mo
vimento sindacale — .-iti lem» 
dell'aumento ilei salario. Ma 
que-ta è davvero l'impo-tazio-
iii' più angusta, irresponsabile 
e subalterna su cui ci -i possa 
oggi allc-laie. di fronte a tinn 
ci i-i co-i profonda della so
cietà italiana e quindi dinan
zi all'esigenza e al compilo. 
che urgentemente .-i pongono 
al movimento operaio, di affer
marsi come forza protagonista 
di un grande e difficile proecf-
-o ili risanamento e riniiova-
meiilo economico, -oriate, po
litico e civile. 

l'n compito che noti >i può 
- - per amore del facile para-
ilo—o — tradurre nella nebu
losa quanto banale formula 
del « risollevare la lacera ban
diera del capiiali-mo >• affidan
do-i alla u ricella iriepren«l-
bile ilell'ecoiiomia classica > 
( io-i si è scritto >u ì.ii Repuh-
hlicti) e che perciò non viene 
da noi encomiato di non «l 
sa quali le l icen/e . I.a questio
ne che è oggi «ili tappeto e 
che noi — senza sfuggire, ro
me a torlo si è scritto nello 
-te—o articolo, ai temi delle 
condizioni dell'impresa e del 
co-Io del lavoro — conside
riamo decisiva, è quella del-
l'a—un/ione. i\.i parie della 
eia—e operaia e delle «ne or
ganizzazioni. di un ruolo nuo
vo nella direzione del proces«o 
di ari-umiliazione e di «viluppo. 
Kd è qui che noi vediamo 
— -e non di-piace né ai re
dattori de I n Rvimhblicn né a 
quelli de / / mnnifvsln — uno 
ili quegli « clementi ili socia
lismo » di etti vanno maturando 
l'esigenza e hi possibilità. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
13 bis) CAMPEOOI 

CAMPEGGIO in Calabria cer
ca associati in partecipazione 
quote da 5.000.000 utile previ
sto 2òr.'o esclusa ogni possi
bilità di gestione scrivere Cam
ping LA COMUNE isola Capo 
Rizzuto CZ. 

Marcella Balconi annuncia 
la morte di 

GIOVANNI CALDERINI 
compagno della sua vita. 

Novara. 9 Settembre 

26) OFFERTE 
IMPIEGO-LAVORO 

Cerchiamo~ESPERTT"DT SAL
DATURA dotati di personalità 
ed iniziativa e desiderosi d. 
emergere con una attività qua
lificante. Si richiede un livello 
di istruzione idoneo per l'av
viamento alla camera di DE
LEGATI TECNICI VENDITO 
RI. E' prevista la residenza nel
le piovincie di: Firenze - Pi
stoia - Bologna - Ravenna -
Forlì - Alessandria - Asti. Spe
dire le offerte, esclusivamente 
manoscritte, alla filiaie italia
na del gruppo: UTP ITALIANA 
Sp.A. Via Aristotele 39 - 20128 
Milano. 
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Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Capitale del Mezzogiorno (editoriale di Giorgio Amen
dola) 
Dalla polemica sulla « stangata > alla lotta par un nuo
vo corso (di Luciano Barca) 
Che cosa c'è da fare per il Friuli (colloquio con Euge
nio Peggio) 
Si modifica la carta delle correnti de (di Aniello Cop
pola) 
Perché il Psi non ci mette alla prova? (di Giuseppe 
Vacca) 
La- rabbia dopo le ferie (di Aris Accornero) 
Carceri • La riforma 6 In vigore: primo, applicarla (di 
Giglia Tedesco) 
Nella giungla del fitti (di Gino Guerra) 
La scienza e le idee: la scienza dell'uomo (di Giovan
ni Berlinguer) 
Tre anni dopo il colpo di Stato fascista in Cile: si s ia 
spezzando il blocco sociale della dittatura (di Pierre 
Rieben) 

Il Contemporaneo 
NAPOLI OGGI 
# L'ispirazione unitaria (nota introduttiva di Abdon 

Alinovi) 
t) • Popolino ». operai, intellettuali (di Gerardo Chi* 

romonte ) 
# La « questione » di Napoli tra storia • politica (con

tributi di Giuseppe Galasso. Ruggiero Romano • 
Rosario Villan) 

# Nel fiume di questa umanità (di Andrea Geremlooa) 
# Presenza operaia e iniziativa meridionalista (di 

Giorgio Napolitano) 
é> Fine della e economia del vicolo > (di Mariano D'An

tonio) 
#> Come si lavora a Palazzo San Giacomo (di Mauri

zio Valenzi) 
0 La citta • lo Stato (di Pietro Valenza) 
O La Campania: non più terra di baronie politiche) 

(di Antonio Bassolmo) 
# La lotta per il sindacato nuovo (di Giuseppe Vi-

gnola) 
# Dopo Croca (di Biagio de Giovanni) 

Libano: verso la spartizione (di Giancarlo Lannutti) 
Il ruolo a i vantaggi di Tel Aviv (di Massimo Robersi) 
Che cos'è la razionalità scientifica? (di Bernardino 
Fantini ) 
Biennale: primo bilancio per il cinema - Il tanto il 
buono il troppo (di Mino Argentieri); Vedere lo spet
tacolo a parlarne (di Alberto Abruzzese): Un sovietico 
e tanti cinesi (di Umberto Rossi). 
Beni culturali - Restauro: come s'insegna, coma si fa 
(di Mario G. Murolo) 
Libri - Letizia Paolozzl. Donne che raccontano la loro 
lotte; Paolo Bonora. Per una geografia non determi
nista; Pietro Tino, Pregiudizi e irrazionalismo; Giu
liano Manacorda. Il falso equivoco dal futurismo 
Era una notte buia e tempestosa (di Ottavio Cecchi) 
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